
SCHEDA 2  Il rinnovamento missionario della mentalità ecclesiale e delle prassi pastorali 

Quali scelte sono rilevanti e possibili per la nostra Chiesa locale tra quelle proposte nella scheda? 

 D – E sono molto importanti. “E” a livello locale fanno la differenza per sanare tante incomprensioni 
nelle comunità. E’ importante far fare  esperienze, anche a livello parrocchiale di organizzazioni gia 
esistenti sul territorio nazionale quali: Libera,… 

 D-E-H si intersecano e interagiscono. Sono indispensabili nella vita di ogni giorno 
 C- Bilancio di Missione, bilancio di sostenibilità. Le nostre comunità devono pensare a strumenti di 

progettazione e sostenibilità in modo di essere consapevoli e trasparenti. Le nostre comunità 
mancano nel sostenere spiritualmente gli amministratori. 

 A- Le comunità parrocchiali devono dare degli esempi e non dare nulla per scontato. 
 G- Promuovere la giustizia sociale. I temi sociali sono molto meno trattati (politica, sociale, …) 

Necessità di riprendere alcuni temi alla luce del Vangelo. Rispetto del creato, della umanità, … la 
povertà, i bisogni sociali. Non si parla più di formazione socio-politica, sono realtà nascoste. La 
frammentazione fra noi cristiani ci ha fatto perdere il nostro specifico dono. Questi sono temi con 
cui possiamo interagire nelle nostre comunità. Sono temi che uniscono, sono adattissimi alle CET. 

 F- Ruolo della Caritas come supporto alla pastorale, ai nostri parroci, alla realtà di emarginazione. 
Occorre ricercare e creare alleanze ed energie con le altre chiese e le altre religioni. 
La carità è lavorare con ogni persona, questo mi porta agli insegnamenti della dottrina sociale e alla 
giustizia.  

 D-H Servono obiettivi concreti per strutturare collaborazione e superare le diversità maggior 
scambio di informazioni. Alcune parrocchie fanno cose molto diverse e nessuno le conosce. Occorre 
costruire collaborazioni tra le parrocchie e elaborare protocolli con la amministrazione comunale.  

 Alcune attenzioni da avere 
 Attenzione ai fragili. Vivere la testimonianza che parla a tutti. 
 Il creato, non solo verde, ma apertura al mondo. La testimonianza è il coraggio di farsi vedere. 

Giustizia riparativa a Bergamo è una realtà da far conoscere. Come il dialogo in rete per la vita. 
 Una parrocchia non può essere competente su tutto. Le CET dovrebbero interagire, aiutare, 

sensibilizzare le parrocchie, attraverso scambio di competenze e di aiuto. Per la parrocchia non 
dovrebbe essere un impegno in più, ma saper ricercare nelle CET le persone competenti, e “usare” 
le risorse umane presenti 

 Le CET stanno facendo un cammino faticoso, si evidenziano anche difficoltà nelle parrocchie, 
occorre cambiare. Quali processi attivare? (anche fra i preti). Quali criteri e quali punti di 
riferimento definire? Nelle parrocchie è molto difficile inserire queste situazioni, questi aiuti, questi 
cammini di crescita e di condivisione. Non siamo preparati e siamo concentrati sui nostri 
meccanismi parrocchiali che ci impediscono di fare CET. 
 
Come procedere per attuare quanto ci siamo detti? Quali proposte? 

 Non possiamo e non dobbiamo fare da soli, la comunità ecclesiale deve lavorare con CET e le 
amministrazioni. 

 Le CET possono essere delle risorse. 
 Le nostre funzioni religiose non trasmettono la gioia del cristianesimo e la gioia di essere comunità 

di fratelli.Grande fatica per stare nelle celebrazioni, occorre curare la liturgia per coinvolgere 
maggiormente i fedeli. 

 Non fare da soli, ripensare la comunità per creare rete e sinergia, imparare a donare maggior 
contributo alla comunità. 

 Serve comunicazione e apertura mentale. Comunicazione-azione-trasformazione. Occorre e serve 
guardare con Speranza il futuro e tutto ciò che è intorno a noi. 

 Apertura con sguardo sereno e accogliente. 



 Ogni uomo dona sempre qualcosa, i parroci non possono camminare da soli, serve imparare ad 
ascoltare e dare gioia e speranza. 

 Non sappiamo nulla della dottrina sociale della Chiesa, nessuno ce ne parla. Serve una formazione, 
per un cambio di mentalità nella missionarietà pastorale. Nella diversità ci sono le professionalità 
che servono per aiutarci a camminare insieme. 

 Serve creare cultura, con quale stile? Fare meno e come fare? Quali sono i bisogni reali? Ascolto, 
vicinanza. Nutre di più un abbraccio che un panino. 

 Occorre essere consapevoli che non possiamo risolvere tutti i problemi del mondo. Occorre fare 
gesti che siano pensati, pregati e preparati, devono avere senso anche se siamo solo in due a 
portarli avanti. Abbiamo tante volte paura perché siamo in pochi. Dobbiamo lavorare 
maggiormente sui tavoli sociali, economici, lavorativi. Dobbiamo lavorare con tutto il territorio. 
Collaborare con le Istituzioni. La Chiesa non deve e non può più essere accentratrice. 

 Potremmo sintetizzare il tutto: Gesù è il centro, il Vivente c’è bisogno di 
 FORMAZIONE-ASCOLTO DEI BISOGI REALI-NON CAMMINARE DA SOLI-CET COME UNA GRANDE 

RISORSA-CONNETTERSI CON IL TERRITORIO-CREARE MENTALITA’-DARE SENSO E FARE COSE 
SIGNIFICATIVE-ESSERE TESTIMONI FELICI. 
 

Quali scelte sono rilevanti e possibili per la nostra Chiesa Regionale/Nazionale tra quelle proposte nella 
scheda? 

 L - per mentalità meno radicata e maggiormente regionale e nazionale 
 M- Proposta operativa 
 M- Pastorale parrocchiale, ogni singolo deve essere responsabile della propria fede. A livello 

ecclesiale se dico una cosa giusta posso correre il rischio di essere solo. Cosa mi interessa?  
Se non propongo niente in parrocchia sono contestato (perchè?...) 

 M- Cosa cerchi? Questa scelta è valida anche a livello diocesano. Il deserto lo si deve incontrare e 
passare. C’è sempre il sabato santo 

 Impegno socio-politico, testimonianza, interagire sempre con le Istituzioni, non generare processi o 
giudicare. Costruire sempre e non soli. 
 


